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XI. 
__________________ 

The use of online applications and resources in the work of primary school 
teachers before, during and after emergency remote teaching 
__________________ 

L’uso di applicazioni e risorse in rete nel lavoro degli insegnanti di scuola 
primaria – prima, durante e dopo la DaD 
__________________ 

Andrea Zini – Libera Università di Bolzano 
 
 
 
 

Abstract 
 
Nel febbraio del 2021 circa trecento insegnanti di scuola primaria 
appartenenti a due comunità professionali costituite come gruppi 
Facebook hanno risposto a un questionario somministrato attra-
verso la rete e hanno fornito informazioni riguardo la loro espe-
rienza di insegnamento e i diversi usi della rete Internet nel loro 
lavoro prima, durante e dopo la chiusura delle scuole nella prima-
vera del 2020. Il contributo studia in quale misura e in quale di-
rezione si sono modificati, in particolare, gli usi funzionali 
all’attività didattica, collegando l’analisi dei dati con il panorama 
delle indagini che hanno colto il fenomeno durante la fase del-
l’emergenza. Fra i principali risultati, si evidenzia la diffusione e la 
permanenza dell’uso di applicazioni e risorse digitali precostituite, 
di sistemi per la gestione della didattica, di strumenti per produrre 
materiali didattici e, in minore misura, di spazi di lavoro online, 
tentando di mettere in luce le potenzialità e gli aspetti critici che 
essi hanno mostrato durante la DaD e quelli che possono presen-
tare al di là dell’emergenza, in un contesto in cui prevale l’intera-
zione diretta, cioè a scuola. 
 
In February 2021, about three hundred primary school teachers 
belonging to two professional communities set up as Facebook 
groups answered a questionnaire administered through the net-
work, providing information about their teaching experiences and 
the different uses of the Internet in their work, before, during and 
after the closure of schools in spring 2020. The study examines to 
what extent and in what direction the use of the Internet for teach-
ing has changed, linking the analysis of the data to the panorama 
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of surveys that recorded the phenomenon during the emergency 
period. Key findings include the prevalence and durability of the 
use of ready-made digital applications and resources, learning man-
agement systems, tools for creating teaching materials and, to a 
lesser extent, online workspaces. An attempt is made to highlight 
the potential and critical aspects that they have shown during dis-
tance learning and that they can show beyond the emergency in a 
context where face-to-face interaction prevails, i.e. in school. 
 
 
Parole chiave: Didattica a distanza; Covid-19; Scuola primaria; 
Insegnamento e apprendimento. 
Keywords: Distance learning; Covid-19; Primary School; Teaching 
and learning. 

 
 
 
 

1. L’impatto della crisi 
 

Studi e ricerche tempestive hanno messo in luce gli effetti del ricorso emer-
genziale alla didattica a distanza nella primavera del 2020 con riferimento 
a tre grandi temi, in reciproca relazione: accesso all’istruzione, povertà edu-
cativa digitale e inclusione di tutti gli allievi; progettazione, modalità di 
interazione e strategie didattiche; cambiamento professionale dei docenti. 
Sono noti gli effetti discriminatori che il ricorso alla DaD ha mostrato, 
durante l’emergenza, presso una parte consistente dei portatori del diritto 
all’istruzione su scala planetaria (OECD, 2021; UNESCO, 2020). Le dif-
ficoltà degli studenti, rilevate da numerosi studi (tra i quali, per l’Italia, 
SIREM, 2020; Batini, Sposetti, Szpunar, 2021) hanno riguardato in primo 
luogo l’accesso alla DaD, ma non si sono limitate a questo aspetto: l’auto-
nomia degli studenti e la guida da parte dei genitori hanno contribuito in 
modo decisivo all’efficacia dell’esperienza. In altre parole, la DaD ha messo 
in risalto le “disuguaglianze digitali” dovute al digital divide di primo e di 
secondo livello (Hargittai, Hsieh, 2013), ciò che in campo educativo è 
stato precisato nel nuovo costrutto di «digital educational poverty» (Pasta, 
Marangi, Rivoltella, 2021; Save the Children, 2021). Sulle difficoltà spe-
rimentate dagli alunni in condizioni di fragilità educativa hanno gettato 
luce altri studi recenti (Zecca, Cotza, 2020; Bellacicco, Ianes, Parisi, 2022; 
Save the Children, 2020). Anche in campo economico sono state prodotte 
stime delle diseguali conseguenze in termini di learning loss (Hanushek, 
Woessmann, 2020) e proposte di misure school-based (non home-based) 
adatte a limitarne le ricadute cumulative, come il piano di interventi fon-
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dato sull’uso del tutoring in piccolo gruppo proposto in Gran Bretagna da 
Burgess (2020). D’altronde, la didattica d’emergenza ha rappresentato 
un’opzione preferibile rispetto all’assenza di istruzione, che avrebbe causato 
più gravi conseguenze a lungo termine per le coorti interessate. Per questo 
la fase acuta della crisi e il suo lungo seguito hanno lasciato in eredità ai si-
stemi di istruzione l’esigenza di trovarsi meglio preparati di fronte ad even-
tuali simili circostanze d’emergenza e di essere in grado di «fornire 
un’infrastruttura di apprendimento a distanza progettata per raggiungere 
tutti gli studenti» (OECD-Education International, 2021). L’esigenza di 
mettere la scuola al riparo da nuovi, possibili shock esterni e di offirire agli 
alunni la possibilità di prendere parte, anche a distanza, alle attività didat-
tiche è stata avvertita dalle istituzioni scolastiche, che nell’a.s. 2020-2021 
hanno adottato un Piano di Istituto per la Didattica Digitale Integrata,1 
almeno fino all’anno scolastico 2021-2022. 

Per quanto riguarda l’impatto dell’emergenza sull’attività didattica, per 
limitarsi agli studi italiani, la Ricerca nazionale SIRD 2020 (i cui risultati 
sono stati gradualmente analizzati e discussi in varie pubblicazioni, fra cui 
SIRD, 2021; Lucisano, 2020; Batini et al., 2020; Capperucci, 2020; Car-
darello, Vannini, 2021; Dalledonne Vandini, Scipione, 2021) ha rilevato 
che i docenti si sono «trovati a dover rivedere molteplici aspetti della loro 
programmazione, dai tempi richiesti per il lavoro alle strategie didattiche 
e alle modalità di valutazione» e che, in particolare, «gli insegnanti di scuola 
dell’infanzia e di primaria sono dovuti intervenire in misura maggiore su 
obiettivi e strategie didattiche e hanno dovuto esprimere un maggiore im-
pegno collegiale» (Lucisano, De Luca, Zanazzi, in SIRD, 2021, pp. 21-
22). La Ricerca SIRD ha studiato, fra l’altro, le modalità di svolgimento 
della didattica sincrona e asincrona e le strategie didattiche, notando come 
l’improvviso passaggio dall’interazione in presenza a quella mediata dalle 
tecnologie abbia determinato una diffusa «regressione verso le forme tra-
dizionali o trasmissive» (Lucisano, 2020, p. 12) con un «impatto più forte 
proprio negli ordini di scuola in cui è maggiormente presente la didattica 
interattiva» (Lucisano, De Luca, Zanazzi, in SIRD, 2021, p. 29). A simili 

1 In ottemperanza a quanto previsto dalle apposite Linee Guida (Decreto Ministe-
riale 7 agosto 2020, n. 89) che prevede, appunto, la disponibilità di strumenti 
adatti alla realizzazione di attività didattiche a distanza e alla condivisione di ma-
teriali e contenuti. Il fatto che la scelta delle istituzioni scolastiche si sia concentrata, 
quasi di necessità, su piattaforme e servizi offerti da grandi provider privati, è un 
aspetto secondario rispetto al tema del presente contributo, per quanto in sè pro-
blematico sotto diversi riguardi (Hillman et al., 2020; Williamson et al., 2020; 
Gleason, Heath, 2021).
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risultati è giunta anche l’indagine condotta nello stesso periodo dall’IN-
DIRE (INDIRE, 2020a; Cicognini, Taddeo in INDIRE, 2020b). Questi 
aspetti appaiono connaturati alla stessa condizione emergenziale dell’espe-
rienza. Diversi studiosi hanno avvertito l’esigenza di differenziare, anche 
nei termini, l’istruzione a distanza propriamente detta dal “Emergency Re-
mote Teaching”, che ha carattere provvisorio e non programmato: «un pas-
saggio temporaneo dell’erogazione dell’istruzione a una modalità 
alternativa a causa di circostanze di crisi» (Hodges et al., 2020). Per larga 
parte del corpo docente al livello pre-accademico, non solo in Italia (School 
Education Gateaway, 2020), si è trattato della prima esperienza di inse-
gnamento a distanza, non preceduta da una formazione specifica (Luci-
sano, 2020, p. 13). Uno dei risultati ricorrenti negli studi sulla DaD, quello 
che riguarda la percezione d’inefficacia di questa esperienza per l’appren-
dimento e per l’inclusione di tutti gli alunni (Lucisano, 2020, p. 24; Batini 
et al., 2020, p. 67), diffusa fra i docenti anche a fronte di alti livelli di sod-
disfazione espressi dai genitori per il loro impegno (Castellana, Rossi, 
2021), è stato oggetto di approfondimenti che hanno considerato diverse 
condizioni di padronanza della didattica a distanza legate alla specifica for-
mazione ricevuta e all’esperienza pregressa sul campo (Ciani, Ricci, Van-
nini, 2021), trovando una significativa relazione tra i più alti livelli di 
competenza, i minori livelli di criticità e la positiva percezione delle po-
tenziali risorse da essa offerte. Fra i punti di forza che gli insegnanti hanno 
individuato nell’esperienza DaD durante il lockdown, la collaborazione 
con i colleghi e lo sviluppo di apprendimenti professionali ritenuti utili 
anche per il futuro sono due elementi che ricorrono in più studi (Nigris, 
Passalacqua, Balconi, 2020; Di Donato, De Santis, 2021; Pagani, Passa-
lacqua, 2020; SIRD, 2021). La metà del campione raggiunto dall’indagine 
SIRD, e al suo interno il 55,4% degli insegnanti di scuola primaria, si è 
dichiarato disponibile «ad integrare la didattica in presenza con forme di 
didattica  a distanza anche dopo l’emergenza» (Lucisano, 2020, p. 14). 
Dunque, la crisi del 2020 ha senz’altro impresso «una accelerazione al-
l’esperienza di uso di nuove tecnologie che potranno integrare e certamente 
non sostituire la formazione in presenza essenziale per il ruolo educativo 
che la nostra Costituzione assegna alla scuola» (Lucisano, 2020, p. 25) e 
in questa prospettiva, che va oltre le risposte all’emergenza, è utile conti-
nuare a studiare l’uso effettivo delle tecnologie di rete. I dati raccolti attra-
verso il questionario di cui si dirà nel seguito2, per il momento in cui sono 

2  L’occasione in cui sono stati raccolti i dati di cui questo studio fornisce un’analisi 
“seconda”, piuttosto che secondaria, è un lavoro di tesi dedicato al tema de Le tec-
nologie nella didattica e l’emergenza coronavirus (Ciccarelli, 2021; relatore Roberta 
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stati rilevati – il febbraio del 2021 – e per la particolare scelta dei referenti 
dell’indagine  – due comunità professionali di insegnanti di scuola primaria 
costituite come gruppi Facebook – non consentono alcuna generalizza-
zione, ma possono forse contribuire al tentativo di mettere a fuoco alcuni 
elementi che le ricerche precedenti – cogliendo il fenomeno in emergenza 
– hanno segnalato e di studiarli nel loro sviluppo. In particolare, i risultati 
a cui sarà dedicata attenzione in questa sede riguardano l’uso della rete In-
ternet nel lavoro delle insegnanti per determinati scopi con riferimento a 
tre periodi – prima, durante e dopo il lockdown della primavera del 2020 
– con l’obiettivo di fornire una risposta alla seguente domanda di ricerca: 
in quale misura e in quale direzione si sono modificati, durante la DaD e 
in seguito, sia gli usi strumentali alla comunicazione organizzativa, alla col-
laborazione e alla crescita professionale, sia quelli funzionali all’attività di-
dattica? 

 
 

2. Campionamento, referenti dell’indagine, strumento di rileva-
zione 
 

Lo strumento di rilevazione utilizzato nell’inchiesta è un questionario au-
tocompilato, messo a punto con il contributo di otto insegnanti che si 
sono resi disponibili alla compilazione nella fase pilota, quindi sommini-
strato attraverso l’applicazione online Google Moduli alle insegnanti 
iscritte a due comunità professionali di insegnanti di scuola primaria, co-
stituite come gruppi privati (ad accesso riservato agli iscritti) in seno al so-
cial network Facebook, denominati “Referenti valutazione scuola primaria” 
e “Sostegno scuola primaria”3. Dunque, i rispondenti si sono autoselezio-

Cardarello, correlatore Andrea Zini). Si deve all’iniziativa della dottoressa Ciccarelli 
l’idea di introdurre la piccola sonda di questa indagine non nel (sovraccarico) cir-
cuito istituzionale ma all’interno di una entità sfuggente e, al tempo stesso, rilevata, 
effettiva e radicata nell’esperienza di tante insegnanti, quale è appunto quella delle 
aggregazioni che hanno luogo nei social network. L’autore di questo contributo ha 
costruito il set di item di cui consta il quesito a cui si fa principalmente riferimento 
nella sezione dedicata ai risultati. Il questionario è stato somministrato in forma 
completamente anonima; gli intervistati sono stati informati che i dati raccolti sa-
rebbero stati utilizzati a fini di ricerca anche nell’ambito di ulteriori studi e a tale 
utilizzo è stato esplicitamente richiesto il consenso dei rispondenti.

3 Il primo gruppo è stato costituito il 9 novembre 2020, conta più di ventimila mem-
bri e si presenta come luogo di confronto fra insegnanti incaricati di una funzione 
strumentale all’attuazione del PTOF attinente alla valutazione. Il secondo, creato 
il 19 dicembre 2020, ha più di tremila iscritti e si descrive come un «Gruppo nato 
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nati all’interno di una popolazione di insegnanti di cui si può presupporre 
l’uso della rete, in particolare dei social network, per scopi attinenti al la-
voro e, probabilmente, un livello medio o alto di motivazione. Il campione 
di convenienza, composto da poco più di trecento insegnanti, è stato rac-
colto in massima parte in soli due giorni, il 23 e il 24 febbraio 2021, cioè 
nel giorno stesso in cui l’invito è stato inviato ai membri dei due gruppi e 
in quello successivo. Per selezionare, fra i soggetti raggiunti, i soli testimoni 
effettivamente informati dei fenomeni oggetto di rilevazione, l’invito a 
compilare il questionario è stato esplicitamente rivolto alle sole insegnanti 
di scuola primaria che svolgevano al momento della somministrazione al-
meno il loro secondo anno di servizio. I contenuti del questionario, che in 
questa sede saranno utilizzati in parte e di cui non è possibile dar conto in 
modo completo, sono articolati in quattro sezioni principali: la prima rac-
coglie alcune informazioni sul profilo professionale dei rispondenti; le suc-
cessive due sezioni presentano domande in merito a diversi aspetti della 
loro esperienza con particolare riferimento all’uso delle tecnologie durante 
il periodo della DaD (seconda sezione) oppure considerando anche al pe-
riodo precedente e quello successivo (terza sezione); la quarta sezione studia 
la percezione di efficacia della formazione ricevuta in relazione all’uso delle 
tecnologie in presenza e a distanza. 

 
 

3. Risultati 
 
3.1 Descrizione del campione secondo le variabili di sfondo 

 
In questa sede si prendono in esame 287 casi validi su 303, in seguito al-
l’esclusione dei sette soggetti che non hanno acconsentito all’uso dei dati 
e dei nove questionari compilati da insegnanti che nell’anno scolastico 
2019-2020 erano in servizio nella scuola dell’infanzia.  

I rispondenti, 283 donne e quattro uomini (sottorappresentati rispetto 
al dato di benchmark nazionale4, 4%), sono distribuiti secondo le variabili 
e le relative modalità proposte dal questionario come esposto in Fig. 1. 

 

per la condivisione di idee e materiali per il recupero e il potenziamento nella scuola 
primaria».

4 I dati di benchmark, riferiti alla scuola primaria e aggiornati al 31 agosto 2020, 
sono estratti dal Portale Unico dei Dati della Scuola, https://dati.istruzione.it.
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Fig. 1. Descrizione del campione secondo le variabili di sfondo 

 
 
In sintesi, è possibile tracciatre il seguente il profilo dei rispondenti in 

base ai valori modali: di età superiore ai 45 anni (68,7% - benchmark 
68%), con un incarico a tempo indeterminato (92% - benchmark 83%) 
su posto comune (91,7% - benchmark 78%) e un’anzianità di servizio su-
periore ai 15 anni (64,5%). 

 
 

3.2 L’uso della rete nel lavoro delle insegnanti, prima, durante e dopo la 
DaD 

 
La Fig. 2 riporta i dati raccolti per ogni item del primo quesito della terza 
sezione del questionario («In che modo hai utilizzato la rete Internet nel 
tuo lavoro prima, durante e dopo la DaD? Selezionare tutte le alternative 
applicabili al proprio caso») registrando le frequenze relative di occorrenza 
delle tre modalità proposte (“Prima”, “Durante” e “Dopo”) riferite al totale 
dei casi in esame (287). Alcuni altri risultati dell’indagine sono puntual-
mente intercalati nel testo di questo paragrafo. 
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Fig. 2: Sezione 3, quesito 1: «In che modo hai utilizzato la rete Internet  

nel tuo lavoro prima, durante e dopo la DaD? Selezionare tutte le alternative  
applicabili al proprio caso» 

 
 
L’ampia maggioranza dei rispondenti al questionario ha assegnato al-

meno un valore a ciascuno degli item, con l’eccezione del primo (a) e del-
l’ultimo (l) ai quali ha associato una modalità rispettivamente il 42% e il 
56 % dei casi totali. Il primo item (a), l’unico a polarità invertita, può es-
sere brevemente esaminato a parte. I rispondenti che affermano di aver 
fatto un uso nullo, o molto limitato, della rete nel proprio lavoro prima 
della primavera del 2020 sono 95, solo 32 dopo quel periodo. Se non si è 
verificato un effetto di desiderabilità sociale della risposta, si tratta di un 
gruppo che appare esposto alla concreta prospettiva dell’estinzione in un 
ambiente segnato dalla nuova “minaccia” recata dalla DaD e dalla DDI. 
Di converso, una generale diffusione degli usi della rete nel lavoro delle 
insegnanti durante la fase della didattica d’emergenza, come era prevedi-
bile, risulta chiara a intendersi al primo sguardo d’insieme, con rilevanti 
differenze fra i diversi usi e nella loro evoluzione. 

 
3.2.1 Usi strumentali alla comunicazione organizzativa, alla collabora-

zione e alla crescita professionale 
Possiamo riunire in un gruppo i tre usi (b; c; d) che ricadono, in buona 

sostanza, nell’Area 1 “Coinvolgimento e valorizzazione professionale” del 
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DigCompEdu, il quadro di riferimento europeo sulle competenze digitali 
dei docenti (EC, JRC, Redecker, 2017; Bocconi, Earp, Panesi, 2018). Al-
cuni degli usi connessi a funzioni amministrative, in particolare quelli che 
si sono resi da tempo necessari e quindi erano già diffusi e consolidati, non 
mostrano un pronunciato incremento. È questo il caso della posta elettro-
nica istituzionale (b) – necessaria anche per l’accesso ai servizi online del 
Ministero – e del Registro online (c), la cui adozione da parte delle istitu-
zioni scolastiche e dei docenti risale all’anno scolastico 2012-2013 (D.L. 
95/2012) e ha gradualmente affiancato, generalmente non sostituito, il re-
gistro di classe su supporto cartaceo e le vie brevi per l’invio delle comu-
nicazioni agli alunni e alle famiglie. Non era estraneo all’uso pregresso, 
come emerge dalle risposte di un terzo circa dei rispondenti, ma ha sen-
z’altro conosciuto un incremento particolarmente sensibile l’uso della Rete 
per partecipare a corsi di formazione, riunioni degli organi collegiali, in-
contri di lavoro (d), che risulta essere, fra quelli proposti, il più diffuso 
dopo la DaD e l’unico ad aver mantenuto livelli sostanzialmente pari a 
quelli del periodo emergenziale. 

 
 
3.2.2 Usi funzionali all’attività didattica 
L’uso della rete «come risorsa tecnica per archiviare e condividere ma-

teriali didattici (es. in una sezione apposita del Registro elettronico, o in 
una cartella Drive)» (e), già esperito dalla metà circa dei rispondenti (47%), 
si è esteso fino all’81% durante la DaD per attestarsi poco al di sopra dei 
due terzi nel periodo successivo (71%). Un andamento simile (54% prima; 
88% durante; 71% dopo) si può osservare nell’uso della rete come sup-
porto per le attività sincrone con gli alunni (f ) per utilizzare giochi e altri 
programmi fruibili online, o presentare immagini, audiovisivi, documenti 
– sia in aula, servendosi di un computer connesso a Internet e di eventuali 
periferiche (LIM), sia in videoconferenza. L’uso della rete per fornire agli 
alunni collegamenti a risorse in formato digitale da fruire autonomamente 
(g) – quali audiovisivi o programmi che si offono all’applicazione didattica 
– era invece presente nelle abitudini di un terzo dei rispondenti prima del-
l’emergenza, ma ha raggiunto durante (85%) e dopo la DaD (68%) livelli 
analoghi all’uso sincrono dello stesso tipo di risorse. L’uso della rete per 
utilizzare alcune funzioni della versione digitale del libro di testo adottato 
(h), lievemente più diffuso del precedente prima dell’emergenza (38%) si 
è diffuso in modo meno marcato durante la crisi (74%) e permane nella 
maggior parte dei casi (57%). 

Piuttosto raro prima della crisi (21%), l’uso di sistemi online (fra i più 
diffusi, Google Classroom) per gestire alcuni aspetti della didattica legati 
alle attività degli alunni a casa (i) – quali assegnare compiti, gestire le rela-
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tive scadenze e valutazioni, somministrare prove, ricevere elaborati dagli 
alunni – risulta essere stato diffusamente esplorato dai rispondenti durante 
la DaD (81%) e adottato anche in seguito (63%), per ragioni che possiamo 
supporre siano, almeno in parte, legate ai provvedimenti per la DDI. È 
utile in questo caso fare riferimento ai dati raccolti con due quesiti inclusi 
nella seconda sezione del questionario. La larga maggioranza dei rispon-
denti dichiara di avere fatto ricorso “spesso” (19,5%) o “sempre” (65,9%) 
ad un sistema online di gestione della didattica durante il lockdown. Né 
l’una, né l’altra modalità della variabile mostrano una significativa attra-
zione (o repulsione) verso nessuna delle modalità delle variabili “età” e “an-
zianita di servizio”. Peraltro, il quesito successivo permette di osservare che 
le valutazioni espresse da quanti hanno utilizzato tali sistemi indicano un 
livello di soddisfazione sufficiente, non elevato: le medie dei punteggi as-
segnati su una scala da 1 a 5 con riferimento a quattro aspetti dell’espe-
rienza («validità dello strumento per la mia didattica»; accessibilità; 
usabilità; completezza delle funzioni) variano fra i 3,0 e i 3,2 punti.  

L’uso della rete per svolgere lezioni o incontri in videoconferenza con 
gli allievi (k) era ancor più inconsueto, quasi inedito, prima dell’emergenza 
(8%), ma ha raggiunto l’apice durante la DaD (90%) e permane nel 49% 
dei casi, presumibilmente collegato all’occorrenza di misure sanitarie di 
isolamento. Anche su questo punto è opportuno richiamare i dati raccolti 
attraverso alcuni quesiti della seconda sezione del questionario, dedicata 
all’esperienza della DaD. Le videochiamate di gruppo rientrano fra le tre 
principali modalità di comunicazione didattica a distanza utilizzate dai ri-
spondenti, insieme all’invio di audio o video registrati e allo scambio di 
materiali digitali. Le insegnanti hanno attribuito una notevole importanza, 
considerando l’insieme delle attività didattiche che hanno realizzato a di-
stanza, a quelle in videoconferenza (media dei punteggi assegnati su una 
scala da 1 a 5: 4,1). D’altro canto, la carenza, o mancanza, di connessione 
alla rete – ed è evidente che la partecipazione a una videoconferenza esige 
una connessione efficiente – risulta essere, fra i motivi di difficoltà nella 
partecipazione degli alunni alla DaD, quello riscontrato con maggiore fre-
quenza (50,5%), insieme alla condivisione dello stesso device con altri 
componenti del nucleo familiare (47,7%), alla mancanza di device adatti 
(34,5%) e alla carenza, o assenza, di competenze digitali di base dei fami-
liari (30,3%), mentre soltanto il 18,5% dei rispondenti non ha rilevato 
particolari problemi. Tra i fattori di disturbo “ambientale” che con mag-
giore frequenza hanno ostacolato l’attenzione degli alunni durante le atti-
vità in videoconferenza, i rispondenti hanno indicato l’interazione 
dell’alunno con altre persone presenti nell’ambiente domestico (56,1%), 
la rumorosità di quest’ultimo (43,9%) e l’intrusione di altri membri della 
famiglia nella comunicazione in corso (39%), mentre il 16% dei rispon-
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dendi non ha riscontrato alcun problema. Secondo le stime fornite dai ri-
spondenti riguardo alla quota degli alunni della classe di cui erano inse-
gnanti durante la DaD che ha seguito con regolare assiduità (equiparabile 
alle condizioni ordinarie) le attività proposte, nel 53% dei casi tutti gli 
alunni hanno partecipato regolarmente, nel 37% dei casi lo hanno fatto 
oltre i due terzi degli alunni (ma non tutti), nell’8% dei casi tra la metà e 
i due terzi, nel 2% dei casi meno della metà. Il dato non è direttamente 
comparabile, ma la stima fornita dai rispondenti sembra compatibile con 
quella rilevata dalla Ricerca nazionale SIRD con riferimento alla scuola 
primaria (78% di alunni pienamente raggiunti, 16% parzialmente rag-
giunti, 6% non raggiunti). Inoltre, l’uso sistematico della forma di comu-
nicazione sincrona mediata dalle tecnologie non sembra essere valso a 
surrogare l’interazione diretta, dal momento che proprio l’interazione è 
fortemente implicata nelle attività che i rispondenti hanno più frequente-
mente indicato come le più penalizzate (o del tutto impedite) nelle risposte 
a una specifica domanda aperta: in primo luogo le attività in piccolo 
gruppo (o in coppia), di tipo collaborativo o cooperativo; quindi l’intera-
zione sociale, intesa sia come contatto, relazione, rapporto personale che 
si realizza attraverso il linguaggio verbale e l’espressione non verbale, sia 
come conversazione, confronto, discussione in classe intorno a concetti di-
sciplinari, compiti, o temi di altra natura; segue l’attività pratica, labora-
toriale, manipolativa (con frequenti riferimenti alla scrittura, all’educazione 
motoria, all’educazione artistica e musicale). 

Tornando agli usi della rete, quello di programmi online come stru-
menti per produrre i propri materiali didattici (j), quali mappe mentali, 
immagini, video, animazioni, era diffuso presso 41% dei rispondenti prima 
della DaD, si è diffuso oltre il doppio di questa misura durante il lockdown 
(83%) e risulta presente anche in seguito nel 65% dei casi. Il dato può es-
sere messo in relazione con quelle che i rispondenti hanno indicato come 
le principali modalità comunicative asincrone adottate durante la DaD: 
l’invio di audio o video registrati e lo scambio di materiali digitali. L’uso 
della rete «per creare un sito da usare con/per i miei alunni (blog, wiki, pa-
dlet, o simili)» – prima assai raro (13%) – era presente nel repertorio del 
48% dei rispondenti durante il lockdown e vi è rimasto nel 28% dei casi.  

È stato calcolato l’indice di correlazione tau-b di Kendall per valutare 
la relazione tra alcune variabili misurate su scala ordinale che presentavano 
una relazione monotona. Dall’analisi risulta che l’importanza assegnata 
agli incontri in videoconferenza appare moderatamente correlata (e signi-
ficativa al livello 0,01, due code) con un aumento delle misure stimate 
della collaborazione delle famiglie (tau-b=0,31), del numero di alunni che 
hanno frequentato regolarmente (tau-b=0,29) e dell’utilità per la didattica 
a distanza della formazione ricevuta sulle tecnologie (tau-b=0,23). Una 
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correlazione positiva di forza moderata lega anche la frequenza d’uso dei 
sistemi di gestione della didattica con l’aumento dei punteggi assegnati per 
la valutazione dei loro diversi aspetti.  Appare più forte la relazione fra la 
collaborazione delle famiglie e l’aumento della quota stimata di alunni che 
hanno frequentato assiduamente a distanza (tau-b=0,45). 

 
 

4. Discussione 
 

I dati presentati sembrano suggerire che quasi tutti gli usi della rete che 
hanno consentito durante l’emergenza diverse forme di interazione asin-
crona e sincrona fra gli allievi, l’insegnante e i materiali da lui predisposti, 
tendono a regredire ma rimangono diffusi anche in seguito in misura sen-
sibilmente maggiore rispetto al periodo precedente. La riduzione più mar-
cata riguarda l’uso dei sistemi di videoconferenza (k), il cui impiego, nei 
modi prescritti dal Piano di Istituto per la DDI, sembra ancora stretta-
mente collegato alla necessità di garantire la continuità didattica a singoli 
alunni o intere classi sottoposte per periodi più o meno brevi a misure di 
sorveglianza sanitaria. Oltre a presentare la più alta soglia d’accesso in ter-
mini di disponibilità di apparecchi e connettività, le videolezioni sincrone 
offrono problemi di natura progettuale che sono stati frequentemente af-
frontati ricorrendo al modello della lezione espositiva (Calvani, 2020, p. 
41) e che appaiono ancor più ostici nella condizione “ibrida” del collega-
mento fra una classe in presenza e uno o più alunni a distanza. L’uso di si-
stemi online per la gestione della didattica (i) tende a permanere in misura 
maggiore, appare più trasferibile al di fuori del contesto emergenziale e ri-
chiede all’insegnante un intervento progettuale che riduca il rischio di 
porre gli alunni nella necessità di mettere in atto comportamenti funzionali 
di una complessità eccedente le loro autonome competenze (e quelle pre-
senti nel nucleo familiare). L’uso sincrono (f ) o asincrono (g) di applica-
zioni e risorse digitali precostituite, che risulta presenti, dopo la DaD, nelle 
abitudini dei due terzi circa dei rispondenti, può offire (come prima del-
l’emergenza) utili apporti anche nel contesto di un pieno ritorno alla nor-
malità. Il campo così descritto è piuttosto ampio e comprende la semplice 
fruizione di immagini e audiovisivi, quanto l’uso di giochi o altre applica-
zioni interattive, o la conduzione di esperimenti per verificare ipotesi in 
ambienti di simulazione, poniamo, in aula attraverso la smartboard o a 
casa utilizzando un device personale. Questi usi sollecitano la capacità del 
docente di progettare esperienze di apprendimento significative per tutti 
gli alunni, selezionando le risorse digitali più adatte, evitando rischi di so-
vraccarico e offrendo una guida istruttiva che eviti effetti di dispersione. 
Sono probabilmente associati al maggior grado di competenza tecnica, 
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oltre che progettuale, dell’insegnante i restanti due usi della rete studiati 
dal questionario, l’uso di programmi online come strumenti per produrre 
i propri materiali didattici (j) e la costruzione di spazi di lavoro potenzial-
mente collaborativi quali blog, wiki, padlet, o simili (l), che risultano ri-
spettivamente presenti nel repertorio dei due terzi e di un terzo circa dei 
rispondenti dopo il lockdown e che presentano potenzialità forse non an-
cora diffusamente esplorate nel contesto dell’interazione diretta, cioè a 
scuola. Questi usi possono offrire apporti rilevanti proprio perché sono di-
rettamente «connessi all’editing del materiale didattico, indispensabile per 
procedere nella direzione della individualizzazione degli apprendimenti» 
in ottica inclusiva (Calvani, 2013, p. 574). 

 
 

5. Conclusioni 
 

I dati che sono stati qui discussi confermano che nell’arco di un breve pe-
riodo l’uso della rete Internet nel lavoro delle insegnanti ha raggiunto una 
diffusione tale da definire un nuovo scenario “dopo la DaD” (con incre-
menti variabili fra il 15% e il 42% del campione, secondo i diversi item, 
per quanto riguarda gli usi funzionali all’attività didattica), rispetto a quello 
descritto da indagini che risalgono al periodo immediatamente precedente 
la crisi (OECD, 2020, su dati PISA 2018; AGCOM, 2019, su dati MIUR 
a.s 2016-17). Dal punto di vista della qualità del cambiamento, la crisi ha 
messo in luce i limiti entro i quali le scuole e gli insegnanti possiedono 
oggi i riferimenti teorici e i metodi adatti a progettare, regolare, moderare 
e valutare la didattica a distanza, in modalità sincrona e asincrona (Means 
et al., 2014; Clark, Mayer, 2016; Rivoltella, 2021), ma ha anche dato luogo 
ad apprendimenti professionali che possono favorire ulteriori cambiamenti 
oltre l’emergenza e la distanza.  
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